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ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE STATALE " G. P. CHIRONI " 

NUORO 

 

CARTA DEI SERVIZI SCOLASTICI D’ISTITUTO 

  

PRINCIPI FONDAMENTALI 

 

Finalità del servizio scolastico 

L’Istituto nel proprio operare si ispira agli articoli 3, 21, 33, 34 della Costituzione Italiana e ai 

principi fondamentali enunciati dal D.P.C.M. 07.06.1995 di: 

 UGUAGLIANZA 

 IMPARZIALITA’ E REGOLARITA’ 

 ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE 

 DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLATICO E FREQUENZA 

 PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA 

 LIBERTA’ D’INSEGNAMENTO E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE  

Finalità del pubblico servizio scolastico è quella di istruire, formare anche professionalmente ed 

educare l’alunno, attraverso una prestazione didattica di qualità e adatta alle sue potenzialità di 

apprendimento. 

La scuola dell’obbligo deve  formare e orientare la persona e il cittadino. 

Ogni soggetto ha il diritto e il dovere di ricevere una formazione adeguata alla propria personalità e 

all’adempimento dei compiti sociali cui è preposto. 

 

L’Istituto garantisce che: 

 nessuna discriminazione venga compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, religione, 

lingua, opinioni politiche, condizioni psicofisiche e sociali ed è facoltà degli alunni iscriversi 

presso questo istituto nei limiti della sua obiettiva capienza; 

 il personale e gli organi collegiali della scuola ispirano il proprio comportamento a criteri di 

imparzialità,  obiettività ed equità; 

 viene elaborato un Piano dell’offerta formativa coerente con gli indicazioni nazionali e volto 

ad aiutare gli alunni a sviluppare al meglio le singole capacità ed attitudini, ad esprimersi, a 

recepire ed elaborare le informazioni ricevute; 

 il diritto allo studio avvenga anche attraverso la concessione in comodato d’uso gratuito dei 
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libri di testo e si adopera per favorire l’accesso ai libri ed agli strumenti audiovisivim per la 

consultazione (il Consiglio d’Istituto nel programma annuale delibera la disponibilità 

economica e i criteri per la concessione del prestito); 

 la libertà di insegnamento si realizza nel pieno rispetto della personalità, dei diritti e degli 

interessi degli allievi e della programmazione generale del Collegio docenti e dei Consigli di 

classe; 

 l’attività scolastica e l’orario di servizio di tutto il personale si informano a criteri di 

efficienza, efficacia e flessibilità nell’organizzazione; 

 il servizio e le attività educative vengono erogati con continuità e regolarità; 

 le procedure amministrative sono tese alla massima semplificazione ed alla completa e 

trasparente informazione riguardo l'organizzazione delle attività educative e didattiche; 

 i genitori, gli alunni e il personale sono chiamati a partecipare e collaborare al buon 

funzionamento della scuola nell'ambito delle norme vigenti; 

 la scuola collabora con gli Enti e le Istituzioni del territorio al fine di attuare utili sinergie e 

realizzare la propria funzione di promozione culturale, sociale e civile; 

 l’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico e 

un compito per l'amministrazione, che assicura interventi organici e regolari. 
 

N.B. 
 

 

Diritto dovere all’istruzione e alla formazione (L. n.53/2003 delega al Governo per “… la 

definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di 

istruzione e di formazione professionale”) per almeno 12 anni o, comunque, fino al conseguimento 

di una qualifica entro il diciottesimo anno d’età. L’art. 2 comma 2c ridefinisce ed amplia nei termini 

di diritto all’istruzione e formazione e di correlato dovere, l’obbligo scolastico previsto dall’art. 34 

della Costituzione, nonché l’obbligo formativo introdotto dall’articolo 68 delle Legge 144/1999; 

 

Obbligo di istruzione (L.296/2006 c. 622 Legge finanziaria per l’anno 2007, Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato) elevato a 10 anni, che innalza 

conseguentemente l’età minima di accesso al lavoro da 15 a 16 anni. All’obbligo di istruzione segue 

il diritto dovere all’istruzione e alla formazione fino al compimento dei 18 anni o al conse-guimento 

di una qualifica.  A norma del comma 624, l’obbligo di istruzione si assolve, in fase di prima 

attuazione per gli anni 2007-2008 e 2008-2009, anche nei percorsi sperimentali di istruzione e 

formazione professionale, di durata triennale, di cui all’articolo 28, comma 1 del D.Lgs. 17 ottobre 

2005, n. 226. 

 

 

 


